
 
 

 
COMUNICATO STAMPA 

 

GIORNATA DELLA RICERCA 2017 
 

"LA RICERCA CHE VERRÀ": CONSEGNATI I "PREMI GIOVANI RICERCATORI"  
 

• Quattro i premi assegnati ai giovani talenti dell’Istituto che si sono distinti nel 2016 per attività e 

risultati. Assegnato anche il premio dedicato alla ricerca sul tumore al pancreas intitolato alla 

memoria della signora Maria Bambina Besana 

• La cifra assegnata ai vincitori sarà destinata alla copertura dei costi di attività di alta formazione, 

come la partecipazione a congressi internazionali 

• Programmi di internazionalizzazione e di "incoming mobility" le novità di quest'anno per favorire 

scambi con l'estero, per accogliere in Istituto ricercatori stranieri e reintegrare i giovani ricercatori 

italiani che lavorano fuori dal nostro Paese 

 

 

Milano, 23 maggio 2017 - Oggi, nel corso della Giornata della Ricerca, iniziativa che annualmente l’Istituto 

Tumori di Milano dedica alla ricerca scientifica condotta nei suoi 27 laboratori, sono stati consegnati anche i 

Premi Giovani Ricercatori, riconoscimento che la Direzione Scientifica assegna a giovani ricercatori con meno 

di 35 anni, che da almeno tre anni lavorino in Istituto e che si sono distinti per la propria attività e i risultati 

della ricerca. Il Premio, istituito «allo scopo di promuovere e sostenere l’impegno nella ricerca 

clinica-epidemiologica, di base e traslazionale», prevede un assegno di 6mila euro per ciascuna di queste tre 

aree identificate. Vi è poi un quarto riconoscimento di pari valore dedicato alla Ricerca sul tumore del 
pancreas, intitolato alla memoria della Signora Maria Bambina Besana e messo a disposizione dal marito, 

Signor Luigi Terragni, presente alla Giornata della Ricerca.  

 

Ecco di seguito i vincitori, selezionati sulla base del curriculum, della rilevanza delle attività svolte, dei risultati 

ottenuti e sulla base della qualità della pubblicazione scientifica presentata nella candidatura.  

• Nell’Area Ricerca di Base, il premio è andato a Elena Jachetti della struttura complessa di Immunologia 

Molecolare (diretta dal Dr. Mario Paolo Colombo) per uno studio sul carcinoma della prostata apparso 

sulla rivista Molecular cancer therapeutics. 

• Nell’Area Ricerca Traslazionale, il premio è andato a Lorenzo Castagnoli della struttura semplice 

dipartimentale Bersagli Molecolari (diretta dalla Dr.ssa Elda Tagliabue) per la sua ricerca sulle cellule 

staminali tumorali nei tumori alla mammella HER2 positivi e apparsa sulla rivista Oncogene. 

• Nell’Area Clinica Epidemiologica, il premiato è Dario Callegaro della struttura semplice Chirurgia dei 

Sarcomi (diretta dal Dr. Alessandro Gronchi) per la creazione e validazione di due nomogrammi per la 

predizione dell’outcome dei pazienti trattati chirurgicamente per sarcomi dei tessuti molli, studio 

apparso su Lancet Oncology.  

• Il premio intitolato alla memoria della Signora Maria Bambina Besana per l’Area Ricerca sul Tumore del 

Pancreas è stato assegnato a Michele Droz dit Busset della struttura complessa di Chirurgia Generale 

indirizzo oncologico 1 Epato-Gastro-Pancreatica (diretta dal Dr. Vincenzo Mazzaferro) per i risultati in 

via di pubblicazione sul colangiocarcinoma intraepatico che saranno presentati ad ASCO 2017. 

 

La novità dell’edizione di quest’anno riguarda l’utilizzo del Premio: la cifra assegnata andrà in parte ai vincitori 

e in parte sarà destinata alla copertura dei costi di attività di alta formazione, come la partecipazione a 

congressi internazionali.  



Mentre, allo scopo di favorire la partecipazione attiva dei giovani ricercatori, fin dal 2015 si è optato per 

l’autocandidatura.  

Non è questa l’unica iniziativa dell’Istituto per i giovani ricercatori, come spiega il Giovanni Apolone, Direttore 

Scientifico Istituto Nazionale dei Tumori. «La Direzione Scientifica ha lanciato due Bandi con Fondi istituzionali 

per favorire la Ricerca con particolare attenzione ai giovani. Quest’anno abbiamo due iniziative particolari: un 

programma di internazionalizzazione che favorisce lo scambio per brevi periodi con istituzioni internazionali e 

un programma che favorisce la incoming mobility di giovani ricercatori non italiani e la reintegrazione in 

istituto di giovani ricercatori che stanno svolgendo un’esperienza all’estero. Iniziative quindi per proteggere e 

favorire il nostro capitale umano più importante: i nostri giovani che stanno invecchiando nelle paludi della 

pubblica amministrazione italiana». 
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